
APPALTI SCUOLE STATALI

LA CRISI DI GOVERNO NON PUÒ ESSERE LA SCUSA PER INTERROMPERE UN PERCORSO CHE IL 
GOVERNO STESSO HA DECISO E, NONOSTANTE LE SOLLECITAZIONI DEL SINDACATO, HA INIZIATO 
IN RITARDO E SENZA AVER PIENA CONOSCENZA DEI LAVORATORI COINVOLTI NEL PROCESSO COME 
ABBIAMO INDICATO NELL’INCONTRO SVOLTO.
IL MIUR NON ADDOSSI AD ALTRI LA RESPONSABILITÀ DEI RITARDI!
SIAMO A POCHI GIORNI DALL’INIZIO DELLE ATTIVITÀ SCOLASTICHE E A POCHE SETTIMANE DALLA 
PARTENZA DELL’ANNO SCOLASTICO E QUESTO CLIMA DI INCERTEZZA E NON RISPOSTE, ANCHE 
RISPETTO ALLE PROBLEMATICHE NEI VARI LOTTI, CON STIPENDI NON PAGATI E AZIENDE INADEM-
PIENTI, NON PUÒ ESSERE TOLLERATO. 

IL PROCESSO DI INTERNALIZZAZIONE VA REALIZZATO PERCHÉ DÀ RISPOSTE AI LAVORATORI, 
ALLA QUALITÀ DEL SERVIZIO E PUÒ METTERE FINE AI COMPORTAMENTI INACCETTABILI DI 
MOLTE AZIENDE CHE SCARICANO SUI LAVORATORI IL LORO RISCHIO DI IMPRESA. 

VOGLIAMO RISPOSTE E IMPEGNI CONCRETI
IN MANCANZA DEI QUALI METTEREMO IN CAMPO

TUTTE LE INIZIATIVE E MOBILITAZIONE NECESSARIE

SÌ A DARE SEGUITO AL PROCESSO DI INTERNALIZZAZIONE
RISPETTANDO LA DATA DEL 1° GENNAIO 2020!

NO A FAR PAGARE ALLE LAVORATRICI E AI LAVORATORI 
DEGLI APPALTI SCUOLE LO STALLO CAUSATO DALLA CRISI
DI GOVERNO!

SI DIA SEGUITO ALLE OSSERVAZIONI E PROPOSTE FATTE
DAI SINDACATI NELL’INCONTRO DEL 1 AGOSTO PER
ACCELERARE LA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO
INTERMINISTERIALE NECESSARIO ALLA STABILIZZAZIONE
E PER L’AVVIO DELLA PROCEDURA SELETTIVA.

SI CONVOCHINO CGIL, CISL E UIL CON LE CATEGORIE
DI RIFERIMENTO PER TROVARE SOLUZIONI, MODALITÀ
E RISORSE PER LA CONTINUITÀ DI OCCUPAZIONE
E DI REDDITO PER TUTTE LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 
OCCUPATI NEGLI APPALTI SCUOLE.


